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Il voto dei militari e della PS 

Premiata 
una politica 
responsabile 
e nazionale 

Abbiamo sotto gli occhi i 
dati elettorali di una serie 
di seggi dove hanno votato 
militari di leva e di carriera. 
personale delle forze dell'ordi­
ne e, in alcuni casi, anche 
loro familiari. Pur nella va­
rietà delle situazioni questi 
dati esprimono una tendenza 
generale, molto capillare e 
omogenea in tutto il territo­
rio nazionale. In questi set­
tori lo spostamento a sini­
stra si manifesta con un tasso 
d'incremento superiore alla 
media nazionale e trova un 
punto d'approdo esaltante e 
significativo intorno alle liste 
comuniste. 

E' un fenomeno che già 
avevamo ravvisato nel risul­
tato del 15 giugno del 1975. 
die ora si consolida e si pre­
tenta in termini ancora più 
massicci e generalizzati. A 
differenza di quanto accadde 
uu anno fa. nessun osserva­
tore attento si è mostrato 
stupito e sconcertato. Quel 
che abbiamo sotto gli occhi. 
infatti, noti è un'esplosione 
improvvisa e capricciosa, ma 
un segno preciso del rilievo 
nuovo che è andata assumen­
do l'iniziativa nostra intorno 
ai temi della riforma dello 
Stato e del rinnovamento e 
dell'efficenza delle sue strut­
ture. Un altro duro colpo è 
stato portato al muro delta 
« separatezza ». che voleva 
questi corpi estranei ai fer­
menti e ai processi presenti 
nel Paese, un muro che si 
è retto per tanti anni su una 
pratica di governo fondata 
sulla discriminazione antico­
munista e su una concezione 
angusta e distorta della de­
mocrazia. 

Alle radici 
di una scelta 
Anche in questo campo i ri-

tultati che raccogliamo non 
sono solo il frutto di una 
campagna elettorale condotta 
con un'attenzione più marca­
ta in questa direzione, pur se 
questo c'è stato e vale la 
pena di ricordarlo: decine di 
rendiconti popolari tenuti dai 
nostri parlamentari delle com­
missioni Difesa, dibattiti sul­
l'ordine pubblico, iniziativa 
antifascista per salvaguar­
dare il clima democratico e 
spingere a un corretto fun­
zionamento delle autorità del-

' lo Stato, centinaia di migliaia 
di « pezzi » di propaganda 
specifica. Bisogna andare più 
a monte se vogliamo trovare 

. le radici di questi risultati. 
Il fatto e che l'accresciuta 

.'• consapevolezza delle grandi 
masse e l'elaborazione che 
su tutta questa materia è 
l'enuta avanti, grazie all'im­
pegno dei comunisti e delle 
altre forze democratiche, han­
no aperto un terreno nuovo 
di confronto tra i partiti e nel­
l'opinione pubblica e questo 
ha contribuito a far venire 
al pettine, come grandi nodi 
della vita nazionale, questioni 
che erano sempre rimaste 
racchiuse in ambiti limitati. 
E' apparso chiaro al Paese 
che mai come adesso le no­
stre Forze armate si sono 
trovate strette tra una di/-

j fusa e non più rinviabile esi-
; gema di ammodernamento e 

l'incapacità delle attuali clas­
si dirigenti di interpretarla e 

: di dirigerla. 
Agli occhi di tutti è emerso 

con evidenza che l'azione per 
la democratizzazione e la sin-

' dacalizzazione della PS ri­
sponde. prima ancora che ai 
bisogni del personale interes­
sato, all'esigenza di una ra­
zionale ristrutturazione, ca-

: pace di fronteggiare più ade-
. guatamente la questione del­

l'ordine democratico e la lotta 
•alla criminalità comune. E. 

ancora, la lunga pesante sta­
gione della « strategia della 
tensione», ricca di negligen­
ze e di complicità governa-

• tire, di «omissis » e di oscure 
deviazioni, da P. Fontana a 
Sezze, ha riproposto a milioni 
di italiani non solo il proble­
ma dei nostri servizi di si­
curezza. ma il comportamen­
to complessilo degli organi 
dello Stato per la salvaguar­
dia delle istituzioni, contro 
oani trama eversiva. Di que­
sta realtà politica, di una così 
diffusa esigenza al cambia­
mento e alla riforma di que­
sti settori, i comunisti hanno 
saputo farsi parte dirigente 
con la loro proposta e con 
una tenace iniziativa unitaria 
nel Parlamento e nel paese: 
ecco in quale chiave intendere 
anche i risultati che ci sono 
venuti dall'interno dei mili­
tari e delle forze dell'ordine. 

C'è una lezione politica da 
trarre. Il voto del 20 giugno 
ha premiato chi non si è limi­

tato alla denuncia e all'agita­
zione più o meno velleitaria. 
ma chi di più si è impe­
gnato. in questi anni, per co­
struire una politica responsa­
bile e nazionale, per dare 
vita ad una proposta non di 
parte, ina intorno alla quale 
potessero ritrovarsi tutte le 
forze grandi della democrazia 
italiana e tutti coloro disposti 
a riconoscersi nella Costitu­
zione repubblicana. 

Sono siale duramente ridi­
mensionate le facili profezie 
di chi aveva opposto, alla 
coerenza e alla serietà del 
nostro impegno, il tentativo 
di « paralizzare » e di « sin­
dacalizzare i. i militari, di chi 
aveva adottato forme di lotta 
e di presenza politica che 
prescindono dalla peculiarità 
di questi corpi, di chi — par­
tendo da un'analisi settaria — 
ha lavorato per contrapporre 
soldati ad ufficiali, ritardando 
i necessari processi unitari, 
di chi — a giorni alterni — 
passava dall'esaltazione acri­
tica del sindacato di PS alla 
parola d'ordine PS SS. 

I/insuccesso elettorale dei 
gruppi e delle iormazioni po­
litiche die hanno praticato 
queste posizioni, è la spia di 
un processo di crisi e di dif­
ferenziazione, che è destinato 
a fare strada e che pone alla 
nostra iniziativa compiti di 
confronto e di orientamento. 
che da oggi in poi dobbiamo 
condurre con ancora maggio­
re fermezza e ccntinultà dap­
pertutto. 

Un altro duto. non meno 
istruttivo, riguarda i risultati 
elettorali conseguiti dagli al­
tri partiti. Sono presenti le 
tendenze riscontrabili nel vo­
to complessivo, ma con al­
cune particolarità che meri­
tano di essere segnalale. La 
DC recupera, infatti, sul ri­
sultato del '75. ma — a dif­
ferenza del dato nazionale — 
nella maggior parte dei seggi 
interessati non raggiunge la 
percentuale del '72. paga un 
prezzo alla sua politica fatta 
di clientelismo e di rinvii. 
ricalca dal voto un altro se­
gno della crisi della sua ege­
monia pure in questo settore. 

Il MSl-DN perde più pesan­
temente che altrove. Ci sono 
numerosi seggi — dove fino 
al '72 esso raccoglieva più 
voti di noi — ove oggi il 
voto missino è nettamente di­
stanziato e doppiato dal voto 
comunista. E' un altro dato 
generale che va sottolineato, 
se si pensa a quale ruolo nel 
passato si è tentato di far 
giocare ai cosiddetti « corpi 
separati». Anche su questo 
devono riflettere tutti i de­
mocratici. per rilevare certo 
quanta strada si è fatta in 
questi anni, ma anche per 
convincersi che si può e si 
deve lavorare per ridurre e 
annullare, con un giusto la­
voro politico, quelle sacche 
arretrate e reazionarie che 
ancora permangono. 

Non c'è tempo 
per le attese 
Il voto apre una fase poli­

tica nuova di grande inte­
resse anche in questo campo. 
Xon c'è tempo per pause d'at­
tesa. Qui. forse più che al­
trove. te urgenze premono e 
il processo di riforma e di 
democratizzazione ha conno­
tati precisi. Basti pensare alla 
somma di problemi rimasti 
imsolli per l'interruzione an­
ticipata della legislatura: i 
progetti e le spese di ristrut­
turazione la definizione di 
tutta la materia economica 
e normativa.le questioni della j 
giustizia militare e del nuovo i 
regolamento di disciplina, il > 
riconoscimento della rappre- ! 
sentanza, la riforma dei j 
servizi di sicurezza, la ripro- i 
posizione aggiornata della j 
proposta per la PS e. più in i 
generale, i contenuti demo- I 
erotici che detono ispirare la J 
vita di questi corpi. Sono \ 
punti di confronto aperti di , 
fronte a tutti i partiti demo- j 
erotici e che troveranno — 

La situazione idrica non è catastrofica ma il pericolo è imminente 

La siccità in Lombardia: danni 
preoccupazione e allarmismo 

Si è parlato di 200 miliardi: ma c'è chi cerca di strumentalizzare la crisi per ottenere van­

taggi illeciti — Il secondo taglio del foraggio ha denunciato un calo del 30-40 per cento 

II Viking alla ricerca di una pista su Marte 
PASADENA (California). 8 

L'atterraggio del Viking su Marte è sta­
to rinviato ad almeno il 20 luglio a seguito 
dell'acquisizione di nuovi elementi cui la 
zona prescelta per l'atterraggio sulla super-
noie del « Pianeta Rosso » è più impervia 
di quanto mostrassero le fotografie. 

Secondo i piani originali l 'atterraggio 
era s ta to fissato per il 4 luglio, in coinci­
denza con il duecentesimo anniversario della 
fondazione degli Stati Uniti, ma venne rin­

viato al 17 luglio in quanto anche la prima 
zona scelta si era rivelata troppo rischiosa. 

Ora invece di far discendere la sonda 
sulla superficie di Marte il 17 luglio come 
fissato, il Viking verrà spostato leggermente 
nella sua orbita per esplorare una zona più 
ad occidente della precedente scelta per 1' 
atterraggio. 

NELLA FOTO: una visione del suolo acci­
dentato di Marte. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Un viaggio attraverso la 
siccità? Bene, lo iniziamo dal­
la Lombardia, che è la zona 
più colpita. O meglio la zona 
che potrebbe maggiormente 
esserlo. La realtà infatti. 
quella della campagne, non 
quella che sta nella testa di 
questo o quel personaggio più 
o meno attendibile, parla di 
prospettive tremende se le 
condizioni meteorologiche non 
cambieranno nel giro di pa­
chi giorni, ma per il momen­
to i danni reali sono limi 
tati. Chi afferma il contrario 
fa dell'allarmismo, magari — 
ed è il caso dei dirigenti del­
la Confaaricoltura »e della 
stessa Coldiretti lombarda — 
per giocare al ribasso nella 
tormentata trat tat iva per il 
rinnovo del contratto dei 
braccianti o. meglio ancora, 
per spillare quattrini al go­
verno. 

Non c'è dubbio: la situa-
zione è piena di pericoli, ma 
ingigantire quel che per il 
momento non c'è o c'è solo 
in misura marginale, ci som-

Prosegue la missione spaziale sovietica 

AGGANCIO REGOLARE IN ORBITA 
FRA LA SOYUZ 21 E SALYUT 5 

I due cosmonauti sono passati nella navicella che era già « parcheggiata » in 
attesa — La verifica dei comandi e i contatti a Terra — Una serie di esperimenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

L'aggancio In volo è avve­
nuto perfettamente: dalle 
16,40 (ora di Mosca) di ieri 
la Soyuz 21 e la Saljut 5 
formano un tut t 'uno e pro­
cedono regolarmente nell'orbi­
ta prestabilita. I cosmonauti 
Boris Volinov e Vitali Gio-
lobov sono in « buona salu­
te ». le attrezzature di bor­
do «funzionano a pieno rit­
mo», il centro di comando 
terrestre mant iene i contatt i 
con la stazione via radio e 
TV. La missione prosegue. 

Ecco, sono queste in sinte­
si le notizie diffuse a Mo­
sca nelle ultime ore dopo 
l 'annuncio del successo della 
Stikovka e cioè dell'aggancio 
tra la cosmonave Sojuz 21 
che. lanciata martedì scor­
so da Baikonur. ha insegui­
to nello spazio la stazione 
Saljut 6 « parcheggiata» in 
orbita sin dal 22 giugno. 

La manovra è s ta ta seguita 
da terra — e precisamente 
dal centro direzionale nei 
pressi di Mosca — e si è 
svolta con una precisione im-

ganci in orbita, gli scienzia­
ti e 1 tecnici sono riusciti 

a raggiungere risultati di gran­
de importanza basandosi so­
prat tut to sulle esperienze ot­
tenute nel corso della mis­
sione comune So/uz-Apollo 
con gli americani. 

La Sojuz 21 lanciata, infat­
ti, nella corsa di inseguimen­
to ha individualo, grazie ad 
un sistema telemetrico, la 
traiettoria della Saljut 5 ed 
ha quindi iniziato la mano 
vra di avvicinamento. I due 
cosmonauti hanno azionato 
i motori frenanti collocando 
la cosmonave sulla scia del­
la stazione. E' seguita una 
operazione «guidata » a ma­
no: facendo leva su una se­
rie di razzi frenanti l piloti 
hanno dato il via alla mano­
vra di contatto. In diretta. 
televisione e radio, hanno in 
formato dettagliatamente sul­
l'operazione. a Mancano 500 
metri all'aggancio » ha detto 
Volinov. Si è vista quindi la 
sagoma della Soljut 5 in lon­
tananza e di nuovo si è udi­
ta la voce del cosmonauta: 
«Mancano 270 metri... la no­
stra velocità è di 2 metri al 

I (Volinov) e Bajkal II (G:o-
lobov) — hanno trasmesso il 
primo rapporto al centro di­
rezionale. Zaria in codice. 
Le voci dallo spazio sono sta­
te diffuse anche nelle norma­
li trasmissioni radio e televi­
sive. Si sono visti e sentiti 
i cosmonauti. Volinov. rivolto 
ai tecnici di terra ha detto: 
«Qui Bajkal, tutto bene. Ini­
ziamo la nostra attività ». 

Ed è appunto sul tiDO di 
oramai, nel campo degli ag- ' voci dei piloti e dei tecnici del ' investigazioni che è concen-

centro terrestre, quindi l'an­
nuncio: « La Stikovka è av­
venuta». « Bravi, un contatto 
morbido!», «La nave è splen­
dida!». 

« Per l'operazione — han­
no poi precisato i tecnici — 
è s tato consumato il mìnimo 
di carburante». 

Subito dopo Volinov e Gio-
lobov hanno verificato l si­
stemi di aggancio e di pressu­
rizzazione. quindi hanno aper­
to il portello della Saljut 5 
la stazione attrezzata per stu­
di ed esperimenti scientifici 
importanti per il futuro della 
cosmonautica. 

Dalla base orbitante è par- j 

trata l'attenzione degli osser­
vatori scientifici. Le ricerche 
dell'equipe Sojuz-Saljut — co­
me precisato dalle fonti uffi­
ciali — riguardano infatti : 
1) esami geologici e morfolo­
gici della superfìcie terrestre 
e dei processi che si verifi­
cano nell'atmosfera al fine 
di ottenere informazioni utili 
allo studio dell'economia ter­
restre; 2) studio dei pro­
cessi fisici nello spa2io co­
smico; 3) esperimenti tecno­
logici in stato di impondera­
bilità: 4) ricerche medico 
biologiche; 5) verifica delle 
attrezzature di bordo. 

Da una prima analisi de-

tito il segnale di O.K. verso gli omettivi fissati a Volinov 
la terra. I due cosmonauti e Giolobov risulta che gli 
- chiamati in codice: Bajkal ! scienziati sovietici, con questa 

missione, puntano ad ottene-
I re dati che riguardano in par-
| ticoiare le condizioni di vita 
I e di lavoro all 'interno della 
I «nave ». 
I Esami in tal senso erano 
j stati già compiuti nel corso 
i di precedenti spedizioni. Ma 
I questa volta si è punta to an-
j che ad Individuare nuove pos-
1 sibiHtà per risparmiare ener-
l già nel periodo dell'aggancio. 

pass ionante dimostrando che j secondo ». Poi di nuovo le ( Carlo Benedetti 

Contro le lentezze burocratiche manifestazione a Trieste 

Nel Friuli si estende ancora 
la protesta dei terremotati 

La centralizzazione operata dalla Regione spegne ogni slancio ed ogni iniziativa — Fino ad oggi 
non è stata montata una sola baracca — L'importazione dei prefabbricati affidata a due sole ditte 

Dal nostro inviato 
UDINE. 8. 

Adesco 'a gente non aspet­
ta più. I! movimento nato 

I nelle tendopoli d; Gemona si 
1 estende a macchia d'olio. Nei 

riprodurre, al suo livello, gli | stessa cosa che acquistare ! 
stessi errori di centralismo, j casse di banane. Occorre la j 
E spegnere in una condu- i scelta delle aree dove mon-

già nelle manifestazioni della j - « " d e l l a immensa" zona col- naie 

I zione burocratica lo slancio 
1 e l'efficacia della azione di 

emergenza impostata sul de 
centramento a livello comu 

La DC friulana e la Giun­
ta regionale reagiscono in 
questi giorni abbastanza scom­
postamente a quella che de 
finiscono una « campagna or­
chestrata e s t rumenta le» di 
critiche e di at tacchi al pro­
prio operato. In realtà, sono 
i fatti a denunciare una si­
tuazione che neanche le tpo 
tesi più pessimistiche lascia­
vano prevedere II commi* 
sana to straordinario di go-

Franco Raparelli 
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VACANZE LIETE 
RIMINI'MAREBELLO - Pensione 
LISTA • Tal. 0M1'32481-43S46 
- fermata filobus 24 • vicina ma­
re - modernissima - pareheggio 
iretwito - camere serviti - ••>• 
cont • cucina romeenota - tasta 
4500/4700 - Luftio 5600 - Ago­
sto interpellateci festion* propria 
(attitfansl appartamenti «stivi Ric­
cione). (1) 

MIRAMARI • Rlmlnl • PEN 
SIONE DUE GEMELLE • Tel. 
0541/32621 • Potutone tran­
quilla vicinissima mar* • Per-
chetflo • Camere con/senta ser­
viti • Ottimo trattamento • cu­
cine casaline* - Pensione com­
pleta Giugno-Settembre 4500 • 
L'.-ìUo 25-3'. / • U SSOOO cem-
prMahrt. 

stampa comunista di queste . d a , s j 5 m a 5 , 5 U S S < ?guono 
settimane — una sede di di- j a 5 S e n l b ! e e . riunioni, si discu-
battito e di ulteriore sensibi- . t e sul modo di intervenire al-
lizzazione delle grandi masse. \ la manifestazione di protesta 

L'accresciuto consenso elet- \ che dovrà portare a Trieste 
tarale e la spinta democra- J migliaia di terremotati . Non 
tica e partecipativa che vie- > si può dire che questa gen-
ne dai soldati e dagli agenti ; te manchi di spirito di sacri-
dellordine (basti pensare alla ficio. di capacità d; soppor-
crescita di maturazione tra i tazione. Ma lo stillicidio dei 
sottufficiali dell'Aeronautica e j giorni, delle settimane che 
alla rete dei comitati di coor- > passano :n condizioni di pre-
dmamento creata dai sinda- . carietà via via crescente, di 
cati e dal personale PS>: ! venta intollerabile quando non j verno aveva predisposto, eia 
ecco due carie politiche che ! si vede contropart i ta , quando i alla fine di maggio, un pia-
peseranno m positivo nel- !a prospettiva della ricostru- | no per trasferire 40 000 ?en 
l'azione di rinnovamento. I zione anziché definirsi si va i ?a tet to dalle tende ad ai-

facendo più oscura. I loggi prefabbricati entro la 
Che cosa si è rotto ne! '. Prima metà di settembre. La 

mSctn™m1> della solidarietà . prima fa<e del piano dove-
nazionale che s: era posto 

j in movimento a t to rno al Friu-
I li terremotato, e che doveva 
i t rasformare l'opera di soc- i una so.a 

corso, d: intervento d'emer- | monta ta 
i genza in lavoro programma- j Dice la Giunta : «abbiamo 
i tico. :n fasi progressivamen- J stanziato 40 miliardi per 
I te più complesse di ripara- : l'acquisto di trecentomila me-
! zione dei danni e di ritorno tri quadrati di prefabbricati. 
! alla normali tà? E' questo pas- Sarà cosi possibile sistemare 
| saggio che segna il punui | circa trentaduemila persone». 
j di crisi. E sì che la volon- • Intanto, ha affidato a due 
ì tà di evitarla non è man- I sole ditte (la Piero della Va-
i cata. ! lentìna di San ie e la Vola-
i L'ammonitrice esperienza j ni di Rovereto) l 'appalto per 
i del Behce era 11 a dire che ; p;mDonazione delle baraccrie. 

una ricostruzione calata dal- Perché una scelta cosi ri 
l'alto, gestita burocraticamen­
te. è peggio di una seconda 
sciagura. Ecco allora il Parla­
mento affidare t mezii d'Ur­
genza alla Regione, insieme a 
strumenti legislativi che con­
sentono di operare con t«m-
pestività.ma ecco la Regione 

tarli , un minimo di proget­
tazione. la realizzazione ui o-
pere infrastnitturali. 

A Trasaghis. il commissa­
riato straordinario di gover-

II commissario di governo 
on. Zamberletti si è incon­
trato ieri a Trieste con tut­
ti i presidenti dei gruppi con­
siliari regionali. Un « incon­
tro di commiato» l'ha defi­
nito. ma esso ha costituito 
l'occasione per uno sviluppo 

no ha avviato i'espenenza ! ulteriore della polemica nean 
d; realizzare un villaggio di 

CATTEO MARE - HOTEL RI­
VIERA - Tel. 0547 86076 (4*1 
1» giugno 0547/86391). Vicino 
mare, tutte cernere serviti e bal­
coni. cucina romagnole, perenry 
9:0. Bassa stag.onf 4 800. media 
5 500. aita 6 500 rutto compreso. 
«sausa IVA. (S) 

va diventare esecutiva a par­
tire dalla fine di giuzno. 
Lueì'.o è già inoltrato, e non 

baracca e " a t a 

duecento casette in legno of­
ferte dalla Norvegia. I lavo 
ri sono iniziati 1 primi di 
giugno e si calcola possano 

che tanto sotterranea che 
Zamberletti sta conducendo 
nei confronti della Giunta 
regionale. Il commissario di 
governo ha ribadito che oc­
corre muoversi sui problemi venire ultimati per il 15 a- j d e ] l e r r e m o t o s e c o n d o Vtc 

gosto. 
Il piano complessivo della 

Giunta regionale ha una sca­
denza fissata per il 30 set­
tembre. Il 30 settembre fa 
già molto freddo in gran 
parte delle località del Friu­
li. Ma questo termine non 
potrà mai essere rispettato 
se non si comincia a lavo­
rare subito. 

Tuttavia, a nessun comu­
ne è stato ancora richiesto di 

cezionalità di impegni, di tem­
pi, di procedure che le di­
mensioni e la gravità della 
sciagura impongono. 

Unità di direzione e de 
centramento della stessa so­
no essenziali. La data del 
15 settembre è la data e 
strema, a suo giudizio, per 
lasciare le tendopoli. 

Ciò presuppone non solo 
che siano pronti 1 prefabbn 
cati. ma anche che siano a 

approntare il piano ed i ter- I gibili il maggior numero di 

HOTEL LA MOOERHA - GATTEO 
MARE • Tel 0547/86071 30 m 
mare, camere con senta doccia. 
WC, balcone, ogni confort, cu­
cina curate, parchegg-o coperto. 
Pensione compieta, bassa sragione 
4 5004 800. media 5 200-5 500. 
aita 6 200 6 500 esci IVA (4) 

RIMINI - PENSIONE SCARPET­
TE ROSSE - Tel. 0541/26475 
(oppure Milano 2442S0). Vici­
nissima mare, pensione completa. 
Luglio 5000. Settembre 4500. 
Agosto interpellateci. (147) 

s t re t ta? Due sole dit te pos­
sono garantire il rispetto dei 
tempi in una operazione di 
queste dimensioni? Come sfug. 
gire all'idea di trovarsi din­
nanzi ad una delle consuete 
operazioni clientelar!? Impor-
tare prefabbricati non è la 

! reni, né sono stati dati tec­
nici e gli specialisti occor­
renti . ~* risulta siano state 
impegnate le ditte e la ma­
nodopera necessarie a costrui­
re i villaggi. Alla Giunta re­
gionale sembra sfuggire, cioè. 
l'elemento di fondo che pure 
si è imposto con forza nel­
le prime sett imane dell'emer­
genza. e che è stato alla ba­
se dell'intera esperienza del 
commissariato straordinario 
di governo. Questo elemento 

i è costituito dal deciv.-amen-
' t e a livello locale, dalla in 

tegrazione t ra organi amml 
nistrativi e comuni, dalla par­
tecipazione e mobilitazicne 
degli stessi terremotati e del­
la Intera articolazione demo­
cratica t sindacati cooperazio­
ne. associazione di categoria 
ecc. 

case danneggiate e lesionate. 
Questo è il secondo punto 
chiave della prima fase del­
la ricostruzione in cui la linea 
della Giunta sta provocando 
la protesta e il malcontento 
più diffusi. I sindaci dei co 
munì più colpiti, senza di­
stinzione di partito, sono i 
critici più severi. Il compa­
gno Silvano Tarondo. sinda­
co di Tavagnacco, dice: «ab­
biamo quasi mille case lesio­
nate. 120 milioni in cassa e 
la gente che ci viene a chie­
dere di ottenere 1 soldi per 
fare le riparazioni. Ma la 
Regione non ci ha ancora 
mandato le commissioni che 
debbono rilevare i danni e 
quindi consentirci di autoriz­
zare i lavori ». 

Mario Pasti 

bra irresponsabile e comun­
que fuorviarne. 

L' assessore regionale al­
l'agricoltura. il de Vercesi. 
pressato dall'allarmismo, pe­
raltro da lui ste.sso condanna­
to. lino a qualche giorno fa, 
del direttore provinciale della 
Coldiretti Pisoni e del presi­
dente della Confragrlcoltura 

lombarda Cantù. ha sparato 
la cifm di 200 miliardi di 
danni contati soprattutto nel­
le foraggere. 

Se questa cifra fosse esat­
ta (in Emilia Romagna si 
parla molto più responsabil­
mente di 20 miliardi di dan­
ni» significherebbe che il SO 
per cento circa del foraggio 
verde in Lombardia è « par­
ti to», bruciato. Già ci sareb 
boro 3040 milioni di q.li di 
predotto in meno e un mi­
lione di capi di bestiame a-
dulti benza possibilità di ali­
mentazione. Il che non è as­
solutamente vero, basta an­
dare nelle campagne del Man­
tovano. del Cremonese, dello 
stesso milanese per sincerar­
sene. 

Le prooccupazioni — ripe­
tiamo — sono tanto ma i 
danni per il momento, ed è 
una fortuna, .sono pochi. 11 
primo taglio del foraggio è 
andato bene, il -secondo ta­
glio invece è compromesso 
ma solo in parte (30 40 per 
conto), il terzo e quarto to-
Slio devono, ancora venire. 
Certamente corrono dei ri­
schi. 

La Lombardia ha una di­
sponibilità di acqua, attual­
mente. che si aggira a t torno 
al 65 per cento rispetto ai 
periodi di normale erogazio­
ne. La conferma è venuta dal­
lo stesso quadro che ha lat to 
l'assessore Vercesi nella riu­
nione svoltasi nel pomeriggio 
di ieri nella sede di via Pon-
taccio. alla presenza degli as­
sessori all' agricoltura delle 
Provincie lombarde (1 presi­
denti, pur invitati, hanno de­
legato gli assessori alla par­
t i ta) . dei dirigenti dei 79 con­
sorzi di bonifico operanti nel­
la regione e del rappresen­
tanti delle organizzazioni pro­
fessionali dei produttori. Que­
sta è una delle zone meglio 
dotate di acqua in tutta Eu­
ropa: ha una strumentazio­
ne irrigua che negli ultimi 
cento anni si è sviluppata in 
maniera veramente eccezio 
noie, anche se con non poche 
contraddizioni. Quattro i baci­
ni naturali che si presentano 
oggi in questo modo: 

Lago Maggiore • Fiume Ti­
cino: La disponibilità di ac­
qua è al 65 per cento e cosi 
si potrà andare avanti per 
almeno 15-20 giorni. Gli e\> 
tari serviti sono circa 220 
mila. L'Enel ha messo a di­
sposizione della agricoltura 33 
metri cubi di acqua al se­
condo. In che modo non si 
sa. Si svasa i suoi bacini 
idroelettrici oppure rinuncia 
a prelievi superflui? 

Lago di Gard:i • Fiume 
Mincio: Disponibilità al 65-
70 per cento. 120 mila gli 
ettari serviti, erogazione ga­
ranti ta in queste quant i tà per 
altri 30 giorni almeno, eppoi 
c'è la possibilità di «vere 
dall'Enel (bacino idroelettrico 
di Moìveno) altri 28 metri 
cubi al secondo. 

Lago di Como - Fiume Ad­
da: Disponibilità al 60 per 
cento fino al 20 luglio. dal­
l'Enel si possono avere 20 
metri cubi a', secondo, quindi 
i 150 mila et tari serviti, da 
questo bacino — nel quale 
si trovano le zone del mi­
lanese — possono « tirare a-
vanti » ancora per un bel po'. 
Certo, sarebbe interessante 
vedere cosa succede nei ba­
cini idroelettrici privati, del­
la Falk ad esempio, non per 
portar via acqua a tutti 1 
costi (le fabbriche devono po­
ter lavorare, ci mancherebbe 
altro) ma per impedire al­
l'industria sprechi che ieri e-
rano assurdi, oggi addirittu­
ra delittuosi. 

Lago di Iseo • Fiume Oglio: 
E' quello che sta pegzio. la 
disponibilità di acqua è al 
40^50 per cento, e l'Enel non 
e in grado di dare niente. 
La zona tuttavia è ristretta 
(30 40 mila ettari) e mei è 
s 'a ta servita da consorzi di 
bonifica isolo ora. ne è s tato 
costituito uno). 

Situazione quindi seria, gra­
ve per le prospettive, se non 
pio\e potrebbe volgere vera­
mente al disastro e a pagar­
ne le conseguenze, per pri­
mi. sarebbero i nostri alle­
vatori. Senza foragzio non é 
possibile fare dell'allevamen­
to. 

La stessa soia e Io stesso 
mais, 1 cui prezzi s tanno ra­
pidamente lievitando, sono de­
gli integrativi che non pos­
sono costituire totalmente 1* 
alimento base del foraggio. 

Che ca=a si può fare? 
L'assessore Vercesi impe­

gnato e gonfiare ent i tà di 
danni che per ora (ma solo 
por orai non ci sono, si e 
limitato a chiedere che il go­
verno rifm-anzi con 100 mi­
liardi di lire la lezzc 3ò4. 
quella del fondo di solidarietà 
nazionale contro le calamità 
naturali I comunisti hanno 
fatto qualche cosa di più 
«Se oggi siamo in difficoltà 
— ci dice .1 compagno Enea 
Asinari esperto di problemi 
agricoli in consiglio regio­
nale — lo dobbiamo anche 
al disinteresse del governo 
sul problema di dare al pae­
se una politica delle acque ». 
Non tutta la colpa è della 
siccità, con l'attuale disponi­
bilità di acqua potremmo sta­
re tranquilli, se non lo siamo 
lo dobbiamo ai governi pas­
sati che non hanno mai mes­
so in piedi iniziative in di­
fesa del suolo e a favore del­
la forestazione oppure lo dob­
biamo ai consorzi di bonifi­
ca che hanno trascurato 1 la­
vori di manutenzione ordina­

ria e straordinaria del cana­
li principali e delle canaliz­
zazioni secondarie (in questo 
modo un buon 25 30 per cen­
to di acqua viene dispersa. 
sprecata, buttata via) e che 
si nono tatti la guerra l'ut) 
l'altro costruendo spesso de­
gli Inutili doppioni ». 

Si può nuche chiedere il 
rifinan/iamento delle 30t». tut­
tavia bisogna fare dell'altro. 
Innanzitutto il nuovo governo 
deve varare un programma 

Annegano 

madre e figlio 

durante 

un nubifragio 
SASSARI. 8. 

Una donna e un bambino, 
di cui ancora non si cono­
scono i nomi, sono morti In 
un nubifragio abbattutosi 
oggi pomeriggio su Tuia, nsl 
Logudoro, una zona del Sas­
sarese a Sud del capoluogo. 
I due sarebbero morti anne­
gati nello scantinato di una 
abitazione alla periferia del 
paese che è rimasto isolato. 

Sul posto si sono recati il 
prefetto di Sassari dott. Ma­
rini. il comandante del 
gruppo dei carabinieri colon­
nello Luigi Coppola e un 
contingente di vigili dot 
fuoco. 

nel quale il piano nazionale 
pluriennale irriguo e il plano 
zootecnico nazionale abbiano 
un posto di primo piano. Non 
solo sulla earta. anche nel­
l'impegno di chi sarà chia­
mato a governare il paese. 

Sempre il governo dovrà 
preoccuparsi di evitare scan­
dalose speculazioni sulle Im­
portazioni di mangimi: o'è 
l'Aima. è essa che va re 
sponsabilizzata anche se quel­
li della Federconsorzl o 1 va­
ri importatori privati come 
Ferru/zi e so;i, non I.iranno 
baiti di gioia. Anche per In 
Regione Lombardia c'è da fa­
re: gli assessori provinciali 
Vicario tPavia) e Foghazza 
(Cremona 1 hanno iiiustamen 
te proposto d i e assieme alle 
province, la regione .(piloti-. 
la situazione '-'ionio por pior 
no. anche per evitare che Fi 
gridi al iuoco prima ancora 
che scoppi. Ma Atonali vn 
ancora più In !à: nella re 
conte conferenza economica 
— ricorda molto opportuni! 
mente — era stato preso l'­
impegno di andare « rapida 
mente» alla utilizzazione per 
l'agricoltura di una fetta dei 
mezzi messi a disposizione 
dal bilancio 197(>. da residui 
passivi che sono tanti, e di 
qualcosa del piano d'emergen­
za (170 milinrdi). Il tutto pò 
trebbe servire per mettere a 
disposizione, soprattutto delle 
imprese coltivatrici che han 
no bisogno di acquistare man­
gimi. una cospicua somma di 
credito agevolato. 

Romano Bonifacci 

Folgorati da un fulmine 
due contadini nel Leccese 

LECCE. 8. 
Due persone sono morte folgorate da un fulmine in una 

masseria nella quale avevano trovato rifugio, assieme con 
altre sei. durante un violento temporale. 

E' accaduto nelle campagne di Maglie, un centro agri­
colo a circa trenta chilometri dal capoluogo salcntino. Assle 
me con sotte contadini impegnati nella raccolta delle foglie 
di tabacco era il proprietario dell'azienda agricola. Nicola 
Alessandri, di 70 anni. Allorché è cominciato il nubifragio 
tutti hanno raggiunto la masseria «Li Cocci» riparandosi in 
un locale adibito al deposito e alla lavorazione del tabaoco. 

Gli otto erano seduti uno accanto all'altro. Improvvisa­
mente un fulmine, dopo aver colpito il cornicione della casa 
colonica, è entrato nella stanza folgorando Alessandri ed 1! 
trattorista Cosimo Toma, di 41 anni : illesi invece il conta­
dino che sedeva tra i due e gli altri lavoratori. 

Il TAR dà ragione 
al giudice Marrone 

Il provvedimento del Consi­
glio Superiore della Magistra­
tura che prevedeva il trasfe­
rimento d'ufficio del Sostitu­
to procuratore della Repub­
blica dott. Franco Marrone è 
« inficiato di eccesso di pote­
re». Lo ha stabilito il TAR 
(Tribunale Amministrativo 
Regionale) che dopo aver so­
speso nei mesi scorsi il prov­
vedimento. lo ha completa­
mente annullato con una sen­
tenza depositata ieri. 

Il dott. Marrone era stato 
sottoposto al procedimento 
previsto dall 'art. 2 della leg­
ge sulle guarentigie per aver 
espresso giudizi sul giudice 
istruttore dott. Amato, nel 
corso di una conferenza stam 
pa. Le critiche, m particolare. 
riguardavano la conduzione e 

la conclusione dell'inchiesta 
sulla strage di Primavalle. 
Malgra'V- la sentenza della 
Corte d'Assise di Roma che 
assolse gli imputati di Pri­
mavalle e che dava indiret­
tamente ragione al dott. Mar­
rone, il Consiglio Superiore 
della Magistratura stabili che 
il magistrato doveva lasciare 
la Procura di Roma, perché 
t ras len to al tribunale di Vi­
terbo. 

Il dott. Marrone ricorse al 
TAR che prima sospese il 
provvedimento e dopo averlo 
discusso nel merito lo ha 
completamente annullato. La 
sentenza definitiva del TAR 
è significativa in quanto ac­
cusa indirettamente il CSM 
di eccesso di potere. 

NEL N. 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

# La Conferenza di Berlino ^editoriale di Sergio Segre) 

# I l nuovo Parlamento è alla prova (di Aniello Coppola) 

# Pietro Ingrao presidente (di Paolo Spriano) 

# Non si tratta di vento del Nord (di Rosario Villari) 

# I l miraggio della « ripresa a intemazionale (di Euge­
nio Peggio) 

# Perché tiene e come cambia: riflessioni sulla Demo­
crazia cristiana (tavola rotonda con Antonio Bassolino. 
Gianfranco Borgh.ni. Achille Occhetto e Rino Serri) 

# Tecnici e politici (di n. e.) 

# I l peso della crisi sul Mezzogiorno (di Paolo Forcellini) 

# Inchiesta sui partiti socialisti e socialdemocratici euro­
pei: Austria, la socialdemocrazia nelle istituzioni (di 
Anseimo Gojthier) 

# Brasile: lo scontro si fa sempre più duro (di Paolo 
Ke'.lerman) 

# La fiducia nella scienza (di Rita Caccamo De Luca) 

# Ancora su Asor Rosa: il posto di Gramsci (d: Anto­
nietta Acciani.» 

# La scienza e le idee: conferenze di produzione (di 
Giovanni Berlinguer) 

# Tra e byt » e realismo (di Aldo De Jaco) 

# Cinema • Pollaci» e la tenera anima di Alva (di Mino 
Argentieri) 

# Musica • A Spoleto è ora di cambiare (di Luigi Pesta 
lozza) 

# Teatro - Clowns di piazza in piazza a Firenze (di Al­
berto Abruzzese) 

# Libri - Edoardo Esposito. Quattro ragazze a Trieste; 
Giuliano Manacorda. Una biografia negata; Luigi Can 
crini. Due esperienze alternative 

0 Giovani e musica ma per essere davvero più liberi 
(di Gianni Borgna) 
In questo numero l'indice del primo semestre 1976 di 
Rinascita 


